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=
È mancata all'affetto dei suoi cari

Edvige Rosi
Ne danno il doloroso annuncio i
figli Placido con Jessica, Mimma
con Giorgio, i nipoti, i pronipoti e i
parenti tutti.
Il funerale viene celebrato oggi
sabato 20 novembre alle ore 8,15
presso la Chiesa di San Francesco
d' Albaro.
La presente quale partecipazione e
ringraziamento.
Genova, 20 novembre 2010.
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010.41.42.41.

Il Presidente, il Consiglio di
Amministrazione, i Manager ed i
Collaboratori del Gruppo
Bocchiotti partecipano con
profondo cordoglio al dolore
dell'Ing. Augusto Rado per la
scomparsa della madre signora

Lina Rossi

1984 20 novembre 2010

Stefania Carovani
Sono passati 26 anni e sembra ieri,
tesoro.

Sei ogni giorno nel nostro cuore. Ti
vogliamo tanto bene.

Mamma e Papà.

I familiari del
POETA

Duilio Malosso
lo ricordano a parenti e amici.

Pasqualina
Costa Poggi

Antonio Poggi
Silvia Comeri Poggi

Cavaliere della Repubblica
Giuliano ricorda affettuosamente i
suoi cari.

E’ previsto un particolare trattamento per la
tumulazione dei Resti cremati nei nostri loculi
realizzati nel Cimitero di Staglieno e in quelli
delle Delegazioni di Nervi, Sampierdarena,
Sestri Ponente, Pegli, Prà, Voltri nonché nel
Comune di Recco.

- Ente Morale Fondato il 14 aprile 1897SO.CREM
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Circondata dall'affetto dei suoi cari
è mancata

Giannina Campora
ved. Castagneto

(Lina)
di anni 87

Ne danno il triste annuncio le figlie
Maria e Annelise, i generi Davide e
Andrea, gli adorati nipoti, la sorella
e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedì 22
novembre alle ore 11.30 nella
Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo
di Pontedecimo.
Le ceneri riposeranno nel cimitero
di Cesino.
Il S. Rosario sarà recitato domenica
21 alle ore 17.45 in detta Chiesa.
Un particolare ringraziamento alla
Dottoressa Cipriani e alle care
amiche Noemi, Delia, Milena.
La presente quale partecipazione e
ringraziamento.
La Generale Pompe Funebri Spa
Tel. 010.41.42.41

Ciao nonna

Lina
un bacino dai tuoi "figgin".
Caterina, Costanza, Camilla,
Tommaso, Giovanni e Pietro.

=
È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Cerisola
di anni 89

Ne danno il doloroso annuncio: il
figlio Giacomo con Giannina e
Nicolò con Sara, i parenti tutti.
I funerali avranno luogo sabato 20
novembre alle ore 11.30 nella
Chiesa di San Giacomo di Rupinaro
in Chiavari.
Impresa Solari
Tel. 0185.30.94.22 ­ Chiavari

=
È mancato ai suoi cari

Emilio Cravin
Addolorati lo annunciano la moglie
Bianca, i figli Ivana e Giulio, il
genero Graziano e gli adorati
nipoti Fabio e Alice, la consuocera
Rita ed i parenti tutti.
I funerali si svolgono oggi, sabato
20 novembre alle ore 10 nella
Chiesa Parrocchiale di Santa Maria
dei Servi in Via Cecchi.
La presente quale partecipazione e
ringraziamento.
Genova, 18 Novembre 2010.
La Generale Pompe Funebri Spa.
Tel. 010.41.42.41.

Il cognato Mario con i figli Graziella

e Maurizio e le loro famiglie

ricordano con infinito affetto il

caro

Emilio

=
È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Dolcino
Ne danno il triste annuncio la

moglie, il figlio, la nuora e la nipote

Katia.

I funerali hanno luogo oggi, sabato

20 novembre, alle ore 14.30 presso

la parrocchia di San Siro di

Struppa.

La presente valga da

partecipazione e ringraziamento.

A.Se.F. del Comune di Genova

Tel. 010.291.54.01

Il Condominio e l'Amministratore
di via Guidobono 10 partecipano al
dolore della famiglia per la
scomparsa di

Maria Teresa
Donati in Costanzo
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Menci
ved. Badino

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il figlio,
la nuora, il nipote Davide con Daria
e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo sabato 20
novembre alle ore 15,30 nella
parrocchia di San Gaetano.

La presente quale partecipazione e
ringraziamento.
A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.59.02

LE NECROLOGIE su IL SECOLO XIX
si ricevono presso le agenzie di GENOVA: CENTRO Ufficio Abbo­
namenti de IL SECOLO XIX ­ Piazza Piccapietra, 23r ­ tel. 010
5388312;AgenziaviaggiEQUIPAGE­ViaBrigataLiguria,63r ­ tel.
010 5701151; FOCE Agenzia viaggi IL TEMPO RITROVATO ­ Via Fi­
nocchiaroAprile, 15r­tel.010566209;SANFRUTTUOSOAgenzia
viaggi BUBBLE ­ Via G. Torti, 226r ­ tel. 010 3519077; QUINTO
Agenzia viaggi PGP ­ Via Quinto, 100r ­ tel. 010 3299774; SESTRI
PONENTE Agenzia viaggi BIG APPLE ­ Via Vigna, 76r ­ tel. 010
6591912; VOLTRI Agenzia viaggi GRONDONA ­ Via Camozzini, 5r
­ tel. 010 6135526

L’ANNUARIO STATISTICO DELL’ISTAT

L’italiano si scopre ricco e felice
Calano i consumi, ma crescono i risparmi. E uno su due è contento

LORENZO CRESCI

ROMA. Come ti può cambiare la vita
in un attimo. In quei lanci d’agenzia
di stampa che annunciano i conte­
nuti del Rapporto Annuale dell’Istat
sulle condizioni degli italiani. Che,
all’improvviso, si sono scoperti un
po’ più risparmiosi e quindi felici.
Con meno lavoro e pure con il brac­
cino, se è vero che vanno al museo
soprattuttosel’ingressoègratis.Ab­
biamo poi dei quattordicenni fichis­
simi, alla faccia di chi accusa le nuo­
ve generazioni, perché leggono libri
come non mai e, soprattutto, molto
più dei loro genitori che, per dirla al­
laVittorioSgarbi,sembranoproprio
capre, capre, capre: il 71,3 per cento
degliadolescentièunlettoreaccani­
to, contro il 15,2 degli adulti che leg­
gono almeno dodici libri l’anno.

Un mondo strano, quello che
emergedall’istitutodistatistica.De­
stinato a sollevare subito polemiche
­ soprattutto quando si parla di soldi
­ ma principalmente da cogliere
sempreperquellocheè:unastatisti­
ca. Di quelle che pensano che se ci
sono due persone e due mele, ognu­
no ne mangia una, salvo poi scoprire
che la vita di tutti i giorni non è così.
Non a caso quando si parla di «lavo­
ratori felici», le associazioni dei con­
sumatori si rivoltano: «È inverosi­
mile il dato che vedrebbe un italiano
su due soddisfatto della propria si­
tuazione economica e il 75,3% degli
occupati dichiararsi molto o abba­
stanza soddisfatto del proprio lavo­
ro», osservano Federconsumatori e
Adusbef. «Quella fatta dall’Istat ­ ag­
giungono ­ è vera e propria pubblici­
tà ingannevole, che denunceremo
all’Antitrust». Questo, sostengono,
perchél’OsservatorioNazionaleFe­
derconsumatori ha invece calcolato
che «dal 2007 a oggi c’è una caduta
del potere di acquisto del ­9,6%».

C’è un altro aspetto che ha susci­
tato reazioni, ed è quello legato ai di­
vorzi, cresciuti del +7,3% rispetto al
2008, portando il numero a 54.35.
Salgono pure le separazioni (+3,4%,
pari a 84.165) e nell’86,3% dei casi le
coppie preferiscono sancire la fine
del legame matrimoniale con una
separazione consensuale. Come in­
terpretare questi numeri? Ecco il

presidente nazionale dell’Associa­
zione Avvocati Matrimonialisti,
Gian Ettore Gassani: «I dati offrono
la fotografia reale della grave crisi
del matrimonio in Italia, Paese sem­
pre più proiettato verso i modelli so­
ciali e culturali del nord Europa.
Tuttavia c’è da rilevare che vanno
operate precise distinzioni tra l’evo­
luzione del rapporto familiare nelle
varie zone d’Italia. I dati ­ prosegue
Grassani ­ descrivono una statistica
della crisi della famiglia del nord dif­
ferente rispetto a quella del sud. In­
fatti nel sud si registrano 186.3 sepa­
razioni ogni 1.000 matrimoni men­
tre nel nord si registrano 363.3 sepa­
razioni ogni 1.000 matrimoni,
ovvero il doppio del meridione e con
un trend molto simile a quello della
Francia». Un’Italia a due velocità,
quindi, mentre su altre questioni,
decisamente più frivole, la velocità è
unica. Come nelle abitudini alimen­
tari,peresempio:ilpranzosiconfer­
ma il pasto principale per oltre due
terzi della popolazione di 3 anni e
più, molto spesso consumato a casa.
È fortemente diffusa anche l’abitu­
dine a fare una sana e corretta cola­
zione al mattino: buona parte degli
italiani abbinano al caffè o al tè ali­
menti più nutrienti come latte, bi­
scotti, pane. Non piace l’idea del fast
food, meglio mangiare a casa. So­
prattutto nel Mezzogiorno, dove
l’83,7 per cento della popolazione
non pranza fuori, contro il 67,1 per
cento di chi vive al nord. Si mangia
bene e si fa poco sport, però, se è vero
che solo un italiano su cinque lo pra­
tica. E qui le donne sono le più pigre.
A livello tecnologico, invece, sono
più i telefonini che i computer, se è
vero che il 50% degli italiani ancora
non “naviga”.

Infine ancora gli argomenti più
seri:calal’occupazione,edèlaprima
volta dopo 14 anni di crescita. Il nu­
mero di occupati era pari nel 2009 a
23.025.000, in calo di 380.000 unità
rispetto all’anno precedente
(­1,6%). Quadruplicata la cassa inte­
grazione, che coinvolge 300 mila
persone, scendono di 43 euro a testa
i consumi. Eppure sembra crescere
lo stato di benessere generale: tanto
che i depositi bancari sono cresciuti
di ben 90 miliardi, superando i 906
miliardi di euro. E pensare che il
2009 è stato il peggior anno di crisi.
Ma questa è soltanto realtà. Che la
statistica non prende spesso in con­
siderazione.

CULTURA
BOOM DI LETTORI
TRA GLI UNDER 14
Sempre meno lettori di giornali
e libri, ma è boom di ragazzi tra
gli 11 e i 14 anni: sono loro i
lettori più accaniti e in crescita,
il 71,3% contro il 64,7% del 2009

ECONOMIA
I CONSUMI
SONO IN CALO
È diminuita di 43 euro la spesa
mensile delle famiglie italiane
nel 2009, con un calo
percentuale dell’1,7% rispetto
all’anno precedente

IMMOBILI
CASA DI PROPRIETÀ
PER 3 ITALIANI SU 4
Tre italiani su quattro hanno la
casa di proprietà: il 74,3% delle
famiglie è proprietario
dell’abitazione in cui vive,
mentre il 17,2% paga l’affitto

MUSEI
BOOM DI VISITE
SE NON SI PAGA
Quando l’ingresso di musei o
monumenti è gratis, aumentano
i visitatori. In 32,3 milioni hanno
visitato, nel 2009, i 419 luoghi di
antichità e arte italiani (­3,9%).
Dei 32, 17,73 milioni hanno
visitato luoghi a ingresso gratis

SANITÀ
DIMINUISCONO
I POSTI LETTO
Continua a calare l’offerta di
posti letto negli ospedali: negli
ultimi dieci anni (1997­2006) si
è passati da 6,1 a 4,5 posti letto
ogni mille abitanti. La dotazione
minima di posti letto ­ 3,7 per
mille abitanti ­ è in Umbria

EDITORIA
IL QUOTIDIANO
È “MASCHIO”
Gli uomini leggono di più i
quotidiani (61% contro il 49,3%
delle donne) mentre le donne
preferiscono i libri (53,1%
contro il 40,1% degli uomini) e
ne leggono però in maggior
numero

Sarà per la crisi, ma gli italiani sembrano aver scelto la strada del risparmio

IL CASO

EVASIONE FISCALE

Giochi di Stato,
la mafia
causa un danno
da 55 miliardi
MARCO MENDUNI

ROMA. La notizia che passa quasi
inosservata, nel giorno in cui la
commissioneantimafiadiGiuseppe
Pisanu presenta il suo rapporto sul­
le infiltrazioni criminali nel settore
dei giochi, è la stima del danno alle
casse dello Stato. Cinquantacinque
miliardi, scrive la commissione, che
sfuggono a ogni tassazione per in­
grassare le mafie, grazie al “tarocca­
mento”deisistemidicontrollodelle
macchinette, slot machine al primo
posto. Una cifra choc, che si sovrap­
pone all’altra, altrettanto macro­
scopica, al centro del processo in
corso davanti alla Corte dei conti.
Quei 98 miliardi contestati dalla
procura alle dieci concessionarie
italiane delle slot. Processo che ha
subitoproprioinquestigiorniun’al­
tra, ennesima, battuta d’arresto. Da
una parte la Corte ha respinto tutte
le eccezioni dei concessionari.

Ma dall’altra ha chiesto al pm un
supplemento d’inchiesta, perché si­
ano valutate anche le responsabilità
di Sogei (la società tecnologica del
ministero dell’Economia) nella vi­
cenda. E ha disposto anche una nuo­
va perizia. Risultato: almeno altri
sei­sette mesi se ne andranno, in
questa storia apparentemente sen­
za fine, denunciata per la prima vol­
ta dal Secolo XIX nel maggio 2007.

Ma su tutta la vicenda della maxi­
sanzione continua a gravare una
sorta di strano tabù bipartisan. Ieri
la Camera ha respinto l’ordine del
giorno di Francesco Barbato (Idv)
che chiedeva al Governo di “rivalu­
tare in maniera adeguata le aliquote
del prelievo erariale” e di prevedere
per “il mancato collegamento degli
apparecchi di gioco alla rete telema­
tica”, la reclusione da uno a tre anni.
Pochi secondi per liquidare la pro­
posta. Nella Finanziaria è passato
però un articolo importante, come
riferisce l’agenzia specializzata Agi­
pronews: i concessionari dei giochi
dovranno dichiarare “i dati identifi­
cativi delle persone che detengono
una partecipazione”. Nella legge di
Stabilità si restringono anche i re­
quisiti per le concessioni che po­
tranno essere detenute solo da “so­
cietà di capitali, con sede legale in
Italia” o in uno Stato europeo. Oggi
la maggiore società italiana, Atlan­
tis, ha un capitale del 95 per cento
che risiede nei paradisi fiscali.
menduni@ilsecoloxix.it
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